
Prevalevano in quel tempo le tende, ma inco-
minciavano anche a circolare le roulottes, che 
qualcuno chiamava “rotoville”, anche se il loro 
prezzo era abbastanza elevato.

 Nacquero così le prime rivalità tra tendisti e 
caravanisti. I primi si consideravano campeggia-
tori puri e accusavano i caravanisti di falsificare 
il concetto di “campeggio”.

Per i puristi “campeggiare” significava vita 
all’aria aperta, non in un mezzo che assomiglia-
va sempre più a una casa.

Nel 1953 a Trieste si svolse il 4° Raduno e Con-
gresso Nazionale del campeggio nel Parco Obe-
lisco e la Federazione Italiana del Campeggio, 
memore del successo ottenuto da Bergera a San 
Remo nel 1939, organizzò il 1° “Trofeo Autocam-
ping” consistente in una gara di regolarità per 
auto trainanti caravan. 

La gara fu vinta dal dott. Alberto Barbieri di 
Roma, un altro appassionato di campeggio, co-
struttore di caravan e poi di autocaravan.

La gara di regolarità proseguì negli anni se-
guenti, e alla morte di Bergera nel 1965 prese il 
nome di Trofeo Bergera

I dati riportati qui sotto e a pagina seguente, e 
pubblicati sul “Campeggio” (la rivista della Fe-
dercampeggio) del 1958 ci permettono di va-
lutare l’importanza del campeggio in via assoluta 
ed in rapporto all’intero movimento turistico. 

Si nota che la partecipazione degli stranieri nel 
movimento campeggistico è fortemente predomi-
nante.
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